
IL NOSTRO PROGRAMMA
nasce dalla rifl essione di molte persone che, dopo aver incontrato e ascoltato i cittadini del Comune e 
più di 40 associazioni, si sono unite per formularlo. Durante questo stimolante percorso è parso chiaro 
che la nostra terra ed il nostro Comune meritano una prospettiva di futuro desiderabile per noi e per 
i nostri fi gli. Abbiamo la determinazione di voler creare un tessuto sociale accogliente, una comunità 
capace di cogliere i bisogni di ciascuno e di dare risposte concrete.

Crediamo che qualsiasi scelta della nostra amministrazione comunale non possa prescindere da alcuni 
concetti fondamentali quali lo sviluppo sostenibile, il bene comune, la partecipazione di tutti alla 
vita e alla cosa pubblica, il sostegno alla famiglia.

BENE COMUNE:
dalla dignità, unità e uguaglianza di tutte le persone deriva  il principio del bene comune al quale ogni 
aspetto della vita sociale deve riferirsi. Essendo tutti parte di una comunità il bene comune non è la 
semplice somma degli interessi dei singoli ma qualcosa di indivisibile, per cui soltanto tutti assieme 
possiamo conseguirlo, accrescerlo e custodirlo. 

SVILUPPO SOSTENIBILE:
le scelte di una amministrazione comunale devono essere intraprese nell’ottica di un consumo di risorse 
che non vadano a gravare sulle generazioni attuali e future. Ci sarà dato un bene da amministrare e 
vogliamo consegnarlo ai nostri fi gli migliore di come lo riceveremo.

PARTECIPAZIONE:
il coinvolgimento di tutti alla vita pubblica è elemento essenziale per amministrare con effi cienza e 
sobrietà le risorse che abbiamo a disposizione e per costruire un paese ricco e vitale. 

FAMIGLIA:
sarà il tema trasversale a tutto il programma e nodo focale del nostro progetto politico. Articolata in 
tante forme, rimane il nucleo primario in cui l’individuo trova risorse materiali ed affettive per crescere 
in modo sano ed equilibrato. Da qui si avvia anche l’inserimento nella comunità, il percorso di forma-
zione del cittadino di domani. La famiglia ha un ruolo fondamentale ed attivo nella presa in carico 
dei bisogni, poiché si dedica alla cura dei soggetti più deboli (minori, anziani, disabili). Sarà nostro 
compito tutelarla.

COSTRUIAMO INSIEME UN NUOVO FUTURO

Stefano Giuliato, Candidato Sindaco alle elezioni amministrative 
Casale sul Sile maggio 2012



PIANO DEI SERVIZI ALLA PERSONA

L’offerta di servizi sociali istituzionali, associativi pubblici e privati, attivi nel territorio casalese, deve essere do-
cumentata e comunicata ai cittadini, in particolare ai nuovi cittadini e alle nuove famiglie così che tutti possano 
avere uno strumento facilmente accessibile e di pronta consultazione. Vogliamo valorizzare la meritevole opera 
delle tante organizzazioni di volontariato, delle parrocchie e del no profit presenti a Casale e che sono ormai 
parte fondante ed integrante del sistema di welfare del paese. A tal fine sarà predisposta una Carta dei servizi dei 
“Servizi Sociali”. E’ nostra intenzione, inoltre, promuovere la conoscenza e l’accesso alle prestazioni nazionali: 
pensione d’invalidità civile, indennità di accompagnamento, assegno per le famiglie con almeno tre figli minori; 
assegno di maternità per le madri sprovviste di altra copertura assistenziale, assegno per il nucleo familiare.   

SERVIZI SOCIALI
L’organizzazione e la struttura dei servizi sociali e sanitari di un Comune deve essere una priorità. Tutti sappia-
mo che le risorse disponibili sono limitate, pertanto è necessario promuovere e sostenere la costituzione di un 
“progetto condiviso” tra ente locale,azienda sanitaria, scuola, associazioni del volontariato e sportive, operatori 
sanitari di base, forze dell’ordine, soggetti del privato sociale e parrocchie, in una logica di sussidiarietà.

Alcune idee che vorremmo realizzare:
•	 promozione di cooperative di servizi per dare lavoro a persone del paese;
•	 integrazione delle scuole per l’infanzia con il territorio; 
•	 attivazione di percorsi di conoscenza e accoglienza dei nuovi cittadini casalesi;
•	 promozione del senso di comunità per il fine condiviso del “bene comune” e promozione della nascita di una 

Banca del tempo; 
•	 sostegno ai cittadini in condizioni di disagio socio–economico e alle famiglie in difficoltà;
•	 sostegno al punto d’ascolto gestito dai servizi sociali e dalle associazioni di volontariato; 
•	 attivazione di progetti di pubblica utilità attraverso l’utilizzo di lavoratori sprovvisti di ammortizzatori sociali;
•	 promozione del servizio civile di persone anziane per lo svolgimento di attività socialmente utili;
•	 monitoraggio di tutte le forme di dipendenza e disagio per affrontare con serenità e consapevolezza le proble-

matiche di cui l’amministrazione si dovrà fare carico;
•	 ci faremo promotori presso l’ULSS 9 per sollecitare una migliore informazione circa l’utilizzo dei servizi di pre-

notazione analisi presso il nostro distretto socio sanitario al fine di migliorare la fruibilità da parte dei cittadini.

GIOVANI 
E’ prioritario promuovere forme di contrattualità tra le nuove generazioni e l’Amministrazione, investendo nelle 
loro capacità e vocazioni. Pensiamo ad un Comune in grado di mettere a disposizione strumenti per realizzare 
progetti e persino sogni, di indirizzare verso l’autopromozione, il protagonismo e la responsabilità. Vogliamo un 
Comune capace di garantire un corretto ricambio generazionale e di contribuire alla formazione del cittadino 
che ognuno vorrebbe essere o avere accanto. Una società che non pensa ai giovani è una società senza futuro. 

•	 assieme alle associazioni giovanili, i gruppi musicali, i gruppi sportivi e le associazioni educative vogliamo 
attivare spazi idonei per l’esercizio di attività a loro dedicate;

•	 ci impegneremo a ricercare finanziamenti o sponsor per la realizzazione di spazi attrezzati come il parco skate;
•	 estenderemo la copertura internet wifi nei luoghi di aggregazione informale giovanile (parco delle Vecchie 

Pioppe, piazzetta Marinai d’Italia, campetto Conscio, piazza S. Martino, etc.);
•	 sport: le nostre proposte sono esposte nell’Area Cultura, Sport e Tempo libero;
•	 attiveremo una Ludoteca con giochi da tavolo, all’interno della Biblioteca comunale, per creare occasioni di 

aggregazione ludiche intelligenti tra giovani;
•	 sosterremo lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile, mediante supporto informativo, normativo e l’accesso ai 

progetti comunitari.
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ANZIANI 
Il progressivo invecchiamento della popolazione impone di affrontare la questione secondo approcci innovativi, 
approcci che siano in grado di evidenziare la dimensione di risorsa rappresentata dalle persone anziane. 
Crediamo quindi necessario:

•	 coinvolgere attivamente gli anziani in tutti gli aspetti della vita pubblica del territorio, favorendo la loro au-
tonomia e capacità di relazione;

•	 sostenere le persone/famiglie che si prendono carico degli anziani;
•	 individuare soluzioni per alloggi protetti idonei e attrezzati per la vita di anziani autosufficienti;
•	 sostenere modalità di aggregazione e di incontro tra generazioni (università della terza età);
•	 favorire la rete a sostegno della domiciliarità potenziando il servizio che se ne occupa.
•	 coinvolgere le realtà che nel territorio si occupano di anziani, nella promozione di attività a loro favore.

DIVERSAMENTE ABILI
E’ necessario cogliere le istanze che provengono dal mondo dalle disabilità, traducendo i diritti spesso “affievo-
liti” in effettive opportunità di accesso ai servizi e alle prestazioni pubbliche: dobbiamo adoperarci perché ogni 
persona possa esprimere al meglio le proprie possibilità. Un grande impegno sarà posto per eliminare le barriere 
architettoniche con particolare riguardo al Municipio, alle scuole e agli altri edifici pubblici. Intendiamo accom-
pagnare le famiglie nell’individuazione di soluzioni tecniche per l’ausilio in casa e per la mobilità esterna e nella 
ricerca dei relativi finanziamenti.

FAMIGLIA
Gli obiettivi specifici di una rinnovata politica familiare devono puntare a promuovere la messa in rete delle fa-
miglie, a sostenere le scelte di procreazione, ad appoggiare le famiglie nella cura dei figli (asili-nido,centri-gioco, 
spazi genitori-bambini), a promuovere una cultura della responsabilità (adozioni, affidi), a sostenere l’integrazio-
ne delle famiglie immigrate, a favorire le soluzioni per  il reperimento di alloggi per giovani coppie. Intendiamo 
attivare il Forum della Famiglia che avrà il compito di proporre politiche attive a sostegno della coppia e della 
genitorialità. e valuteremo le possibilità offerte dalla fiscalità locale per favorire le politiche familiari. Implemente-
remo sia attività informative che formative e in specifico ci adopereremo per:

•	 sostenere i servizi di asilo nido e scuole per l’infanzia comunali e parrocchiali, appoggiando la nascita di ser-
vizi quali i nidi-famiglia, anche supportando la qualificazione delle persone incaricate alla cura dei bambini;

•	 offrire occasioni di confronto e formazione ai genitori, sia con incontri pubblici, sia con la possibilità di parlare 
direttamente con specialisti in campo educativo per affrontare questioni specifiche;

•	 promuovere/attivare percorsi di confronto per coppie prossime al matrimonio; 
•	 attivare corsi di formazione per persone che intendono offrire un servizio di baby sitting e badanti, le quali 

saranno inserite in un elenco pubblicato sul sito del comune:
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SCUOLA 
La scuola è patrimonio della comunità e la pensiamo come luogo impegnato alla formazione completa dell’uomo 
e della donna, avente come scopo ultimo lo sviluppo della capacità dell’essere umano di compiere autonoma-
mente delle scelte per mettersi in relazione con gli altri e con il patrimonio culturale. Riteniamo quindi sia un 
luogo da tutelare e di cui avere cura, anche nella sua struttura architettonica. In questa logica diventa necessario 
continuare a garantire la sicurezza degli stabili, mantenere la massima fruibilità degli spazi e dare supporto agli 
operatori della scuola attraverso una attenta programmazione tecnica ed economica. 

•	 Pensiamo sia indispensabile favorire un dialogo costruttivo tra Amministrazione, scuola e genitori per condi-
videre nuovi progetti di carattere formativo;

•	 prioritaria è la costruzione della nuova scuola media da realizzare attraverso un serio e sinergico rapporto 
pubblico – privato; 

•	 per il servizio mensa si attiveranno tutte le iniziative e azioni per mantenerlo, con i migliori standard qualita-
tivi possibili;

•	 sarà nostro impegno ricercare le risorse economiche per la scuola dando ad essa la possibilità di una gestione 
autonoma;

•	 ci impegneremo a verificare, insieme all’Istituto Comprensivo e ai Rappresentanti dei Genitori, la possibilità 
di rendere meno oneroso l’acquisto dei libri di testo;

•	 per la scuola dell’infanzia San Giuseppe ci impegneremo a continuare il sostegno economico per garantire il 
funzionamento del servizio svolto;

•	 sarà cura dell’Amministrazione proporre l’utilizzo delle strutture, anche per progetti/iniziative di carattere 
formativo rivolte alla cittadinanza in collaborazione con altre realtà del territorio; 

•	 particolare attenzione verrà rivolta agli studenti in situazioni di disagio sociale, culturale, economico o fisico, 
supportando l’azione degli insegnanti, agevolando l’accesso ai servizi, coinvolgendo le associazioni di volon-
tariato. In tal senso deve essere ampliato il rapporto con le strutture socio-sanitarie e le varie associazioni che 
operano nel territorio;

•	 riteniamo opportuno favorire sinergie e cooperazione tra le scuole di Conscio – Lughignano e Casale;
•	 proporremo e sosterremo in tutte le scuole del Comune iniziative di partecipazione diretta dei genitori sull’ 

esempio de “Il grande Pennello”;
•	 risolveremo il problema relativo al collegamento tra la struttura della scuola di Lughignano e l’accesso alla 

mensa;
•	 Verificheremo la fattibilità di una tettoia all’interno delle scuole di Lughignano per agevolare l’accesso alla 

mensa;
•	 organizzaremo dei corsi aperti a tutti gli educatori (agenzie educative) per intraprendere un percorso comu-

ne sui tempi e metodi di educazione dei giovani casalesi.
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PIANO DELLA CULTURA DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO

VOLONTARIATO  E ASSOCIAZIONI
Le oltre 50 associazioni attive in Casale nei diversi settori, rappresentano un  patrimonio di tutti e una sicurezza 
da coltivare per il futuro. Il Volontariato, in presenza di una crescente complessità sociale e di limitate disponibilità 
economiche, è destinato ad aumentare il suo ruolo nell’offerta dei servizi alla comunità. Sosterremo tali attività 
appoggiandone le istanze secondo il principio della sussidiarietà e gratuità, superando la visione della relazione 
pubblico-privato limitata alla pura erogazione di contributi.
•	 forum  Associazioni: Implementare ed allargare l’esperienza che sta avvenendo a Casale con le associazioni 

del volontariato anche alle altre associazioni;
•	 cercare collaborazioni con le associazioni per la manutenzione e cura del bene comune attraverso la sotto-

scrizione di apposite convenzioni;
•	 studio di fattibilità per una struttura da adibire a sede di associazioni in prossimità del parco delle Vecchie 

Pioppe anche con funzione di presidio dell’area.

SPORT 
Intendiamo lo sport come un’importante agenzia educativa e quindi ci attiveremo per: 

•	 attuare il Forum delle associazioni sportive; 
•	 proporre alle associazioni percorsi di formazione agli allenatori e dirigenti per supportarli nel ruolo educativo; 
•	 incentivare la nascita di nuove offerte di attività sportivo-motoria in particolare per le donne e gli anziani;
•	 verificare la possibilità, di integrare il servizio di trasporto tra le varie  realtà sportive;
•	 convenzionare uno studio medico abilitato per le visite sportive così da abbattere i costi e migliorare il ser-

vizio;
•	 migliorare le attuali strutture con adeguata manutenzione;
•	 reperire spazi al coperto idonei per attività ludico-sportive.

CULTURA 
L’accesso alla Cultura è un elemento fondamentale per migliorare la qualità della vita ed è un importante fattore 
di crescita individuale e sociale, e come tale, va considerato un diritto di tutti. La cultura è destinata a durare nel 
tempo; non deve essere un problema o un costo, ma un investimento. E’ la cultura che può nutrire il cambia-
mento e lo sviluppo.

•	 Attueremo il Forum delle associazioni culturali in collaborazione con la biblioteca;
•	 promuoveremo iniziative rivolte alla “cultura della legalità e del senso civico”;
•	 promuoveremo iniziative per dare spazio e risalto agli artisti locali;
•	 renderemo più funzionale l’attività della biblioteca dotandola di adeguati spazi espositivi con l’intenzione che 

possa diventare fulcro ed espressione di iniziative sia Istituzionali, sia della ricca realtà dell’associazionismo 
locale;

•	 rivolgeremo particolare attenzione nel sostenere le attività di recupero della storia e delle tradizioni locali 
come “Panevin” e “Vecchi Mestieri”;

•	 favoriremo percorsi di integrazione culturale con i cittadini regolarmente immigrati;
•	 implementeremo la cooperazione tra pubblico e privato per la nascita di un museo delle fornaci;

•	 ci attiveremo per promuovere una cultura del rispetto delle cosa pubblica, (ad esempio nei confronti dei 
proprietari dei cani che non si curano di lasciare pulite le strade dopo la passeggiata con i loro sim-
patici amici a quattro zampe).
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NUOVI STILI DI VITA
Ogni situazione nuova chiede uno sforzo di cambiamento per adattarsi e affrontare le nuove sfide. In questo 
particolare momento storico pensiamo che il nostro modo di approcciarci al consumo di risorse sia da ripensare:

•	 stimolando la cittadinanza a nuove pratiche virtuose, ad esempio attraverso il nuovo piano casa regionale che 
incentiva gli interventi di riqualificazione energetica delle case;

•	 proponendo il riuso o lo scambio fra i cittadini di oggetti inutilizzati in modo da allungarne il più possibile il 
ciclo di vita;

•	 favorendo la nascita dei “gas”: gruppi d’acquisto solidali fra cittadini con comuni esigenze di spesa.

TURISMO 
Il Turismo potrà rappresentare per il nostro territorio un’ opportunità di crescita culturale e di integrazione eco-
nomica se sarà capace di valorizzare le principali risorse del territorio: ambiente, storia, cultura e produzioni agri-
cole locali. Pensiamo ad un Turismo in collaborazione con il Parco del Sile e con i Comuni limitrofi, un Turismo 
capace di coinvolgere anche le piccole aziende locali legate al territorio e all’agricoltura e alla promozione delle 
produzioni locali.
Desideriamo un Turismo che sia in grado di favorire l’ospitalità diffusa, di allargare tra i residenti le possibilità di 
accedere a nuove fonti di reddito, di difenderne e valorizzarne le peculiarità culturali e di favorire il recupero delle 
architetture tipiche locali.

•	 individuare le modalità per inserire il Comune in un circuito di destinazioni turistiche coerente con le poten-
zialità del territorio, cercando possibili sinergie con le località turistiche e gli enti più vicini geograficamente;

•	 favorire la messa in rete delle strutture turistiche e dei produttori locali, creando anche uno spazio specifico 
nel sito web istituzionale;

•	 creare e promuovere un circuito di visite presso gli innumerevoli luoghi di interesse presenti nel nostro co-
mune in collaborazione con privati, associazioni e parrocchie;

•	 particolare attenzione si metterà nel proporre un piano di valorizzazione turistica della zona delle ex cave di 
via Ca’ Polverin ( Parco del Sile).

E per quanto concerne Il Nostro Sile:
•	 monitorare il completamento della Restera tra Lughignano e Casale;
•	 fare del Porticciolo di Casale un attracco “imperdibile” e un centro per la vita di aggregazione del paese;
•	 attrezzare il tratto del fiume Casalese rendendolo idoneo ad ospitare manifestazioni ed eventi.
•	 creare e promuovere un circuito di visite presso gli innumerevoli luoghi di interesse presenti nel nostro co-

mune in collaborazione con privati, associazioni e parrocchie.
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PIANO DELLA SICUREZZA E DELLA VIABILITA’ 

I valori e i significati della Sicurezza sono legati alla capacità di una comunità e di un territorio di far fronte alle 
esigenza di serenità, tutela e incolumità nel vivere quotidiano: fare la spesa, andare a scuola, giocare al parco, 
muoversi all’interno del paese, gestire i conflitti, avere un lavoro e vivere momenti di aggregazione. 
Pensiamo che il “sentirci sicuri e al sicuro” si rafforzi quanto più cresce il senso di appartenenza ad una comunità 
aperta e viva, in grado di sostenere e prevenire anziché limitarsi a reprimere.
 Vogliamo istituire un “Osservatorio permanente per la sicurezza dei cittadini”, composto da Carabinieri, 
Polizia Locale, Protezione Civile e Istituti di vigilanza operanti nel territorio che lavori per:

•	 attivare una azione sinergica e unitaria di monitoraggio delle aree di rischio;
•	 incrementare il senso di responsabilità degli spazi comuni da parte della cittadinanza in modo da produrre la 

segnalazione preventiva di situazioni di rischio attraverso il controllo condiviso dei comportamenti scorretti;
•	 realizzare azioni di informazione congiunta ai cittadini per quanto riguarda gli eventuali pericoli presenti nel 

nostro territorio: microcriminalità, idrogeologico, industriale, chimico, etc;
•	 favorire la collaborazione e il coordinamento con altre forze e altri comuni per un maggior controllo del ter-

ritorio nell’ottica dell’efficacia e della vicinanza ai cittadini.

Pensiamo altrettanto importante e necessaria la costituzione di un “Tavolo permanente di confronto per la 
viabilità”, composto da Polizia Locale, Associazioni di Categoria e cittadini residenti delle aree di volta in volta 
coinvolte per:

•	 segnalare e sottoporre all’amministrazione proposte di soluzioni alle situazioni a rischio (es. ingresso scuole 
Via Filzi, via Trento Trieste, accesso ai campi sportivi Via Belvedere, Via Morea, Lughignano, rotonda Conscio);

•	 ideare percorsi a “basso rischio” per vivere e valorizzare il nostro territorio a piedi e in bicicletta, coinvolgendo 
i volontari che supportano le iniziative;

•	 individuare aree di parcheggio temporaneo in occasione di manifestazioni straordinarie di grande affluenza 
(es. festa dei fiori ,gare podistiche ecc.);

•	 mappare le aree con barriere architettoniche rilevanti individuando possibili soluzioni e priorità di intervento; 
•	 individuare posti parcheggio riservati a gestanti nei punti di maggior utilizzo.
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PIANO ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA

E’ sicuramente un’area delicata e strategica dalla cui efficienza dipendono molte delle attività citate sopra e molti 
dei progetti che intendiamo studiare e realizzare, per questo vogliamo rafforzarla attuando le linee programma-
tiche qui esposte:

SETTORE AMMINISTRATIVO
•	 Tenere almeno due Consigli Comunali all’anno nelle frazioni di Conscio e Lughignano;
•	 mantenere un rapporto costruttivo con le minoranze politiche, secondo il principio della collaborazione 

nell’interesse generale;
•	 ricercare piena collaborazione con il personale dipendente, anche attraverso l’incentivo alla formazione, in 

modo da avere un apparato amministrativo preparato e motivato;
•	 avviare lo Sportello Unico per il cittadino;
•	 migliorare l’efficienza della gestione dei servizi facendo rete con i comuni limitrofi;
•	 studiare la possibilità di mantenere  l’istituto del Difensore Civico anche in forma associata con i comuni 

limitrofi;
•	 rendere fruibile il sito internet del comune alle molteplici esigenze dei cittadini in termini di accessibilità agli 

atti e trasparenza amministrativa.

SETTORE ECONOMICO
•	 Istituire il Forum delle attività economiche;
•	 diffondere sul territorio, attraverso adeguati e specifici strumenti pubblicitari ed informatici, la conoscenza 

delle realtà commerciali, artigianali e di servizio che operano nel nostro territorio;
•	 attivare una rete di collaborazione tra agricoltori produttori e commercianti per l’apertura di negozi a Km 

Zero;
•	 monitorare lo status della diffusione delle reti a banda larga nel Comune e promuoverne una maggiore dif-

fusione con azioni mirate verso i gestori delle reti telefoniche;
•	 accogliere e sostenere le iniziative di formazione e aggiornamento promosse dalle associazioni di categoria 

degli artigiani e commercianti;
•	 vigilare per contrastare le prassi scorrette nell’ambito fiscale e delle richieste di agevolazioni;
•	 istituire il Forum delle attività economiche

AGRICOLTURA
Continua ad essere il presidio più importante di salvaguardia del nostro territorio, tuttavia, essa vive una situazio-
ne penalizzata in termini di competitività tale da rendere sempre più difficile ricavare, da questa fondamentale 
attività, un reddito sufficiente. Per questo si propone di:

•	 promuovere presso gli operatori l’utilizzo di marchi di qualità e/o certificazioni per qualificare le loro aziende;
•	 favorire le produzioni locali di cibi sani di sicura provenienza, con particolare riguardo alle produzioni biolo-

giche;
•	 sostenere la competitività delle aziende agricole del territorio attraverso opportune scelte amministrative.
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PIANO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

Il nostro Territorio è l’Ambiente in cui viviamo e vogliamo che esso sia riconosciuto come un valore da tutti i cit-
tadini. Vogliamo che sia apprezzato da chi lo visita e soprattutto vogliamo sia “la casa bella e su misura” per tutti 
noi che lo abitiamo. Vogliamo indire un concorso di idee per la elaborazione di un progetto di riqualificazione del 
centro storico del capoluogo al fine di renderlo più dinamico e vivibile. 

GESTIONE DEI RIFIUTI
•	 Vogliamo contrastare qualsiasi progetto che intenda realizzare nuovi impianti di smaltimento del tipo ince-

neritori e discariche;
•	 favoriremo l’avvio di impianti di riciclo e riutilizzo di materiali di scarto;
•	 metteremo in campo le necessarie iniziative finalizzate alla bonifica e/o messa in sicurezza di quelli esistenti 

che rappresentano un grave pericolo per la salute dei cittadini;
•	 pensiamo ad una gestione dei rifiuti all’insegna del principio ispiratore “riciclo totale”.
Il nostro comune ha raggiunto ottimi risultati nel campo della  raccolta differenziata e riteniamo si possa ulterior-
mente migliorare:
•	 aumentando l’informazione presso la cittadinanza sulle possibilità di riciclo già disponibili proponendo a 

Contarina spa l’adozione di pratiche di riciclo ancora più radicali;
•	 incentivando la raccolta differenziata nelle manifestazioni culturali/sportive (vedi raccolta stoviglie monouso 

in PS già in atto presso i CERD);
•	 attivando un monitoraggio per la mappatura del “rischio amianto” nel territorio comunale.

EDILIZIA
Riteniamo sia da privilegiare la scelta di recupero e riqualificazione delle numerose aree produttive dismesse e/o 
delle aree residenziali presenti nel paese anche attraverso progetti di “social housing”.

•	 Le proposte di nuovi insediamenti commerciali e produttivi di notevole rilevanza saranno di volta in volta 
valutate per ottenere la  massimizzazione dei benefici per il nostro territorio e la cittadinanza, secondo il prin-
cipio del bene comune che vogliamo tutelare;

•	 favoriremo esperienze di co-housing: la realizzazione di insediamenti residenziali per  nuclei familiari che 
decidono di condividere spazi abitativi e servizi comuni in un ottica di collaborazione. Pensiamo che sia indi-
spensabile recuperare in chiave moderna modalità relazionali ormai dimenticate. 

AMBIENTE ED EFFICIENZA ENERGETICA
I principi ispiratori della programmazione, manutenzione e installazione dell’illuminazione pubblica devono per-
seguire obiettivi tendenti al miglioramento della qualità della vita, alla sicurezza del traffico e delle persone, al 
risparmio energetico e al contenimento dell’inquinamento luminoso per la valorizzazione del territorio:

•	 Verifica ed eventuale implementazione del Piano Illuminazione per il Contenimento dell’Inquinamento Luminoso;
•	 programmazione di graduale sostituzione dell’attuale illuminazione pubblica con una che riduca i consumi;
•	 razionalizzazione dell’illuminazione pubblica;
•	 concordare con la cittadinanza gli spegnimenti quando necessari;
•	 al fine di attuare economie di gestione intendiamo, inoltre, proseguire con interventi finalizzati all’efficienza 

energetica di edifici ed impianti;
•	 farsi promotori con l’agenzia ARPAV per il monitoraggio della qualità dell’aria nel territorio comunale nei punti 

a maggior rischio (centro storico, scuole ecc.).

pag. 9


